
CRISTI NA
CALDERON

E' l'ultima donna
dell'antica stirpe

Yaghan,
popolazione dei

nativi
dell'estremo sud

cileno

RASSEGNA «ST TE S- ASSAGG I D'TE», ART I STIT TE

Jn'artïsta a Capo Hom
Ha ïncontralo l'erede Yaghan
QUESTA sera, alle 18, per la ras-
segna «stARTers - assaggi d'ar-
te», al Siena art institute, via Tom-
maso Pendola 37, il viaggio di
un'artista a Capo Horn: incontro
con Elena Bellantoni, che presen-
ta il video di un'esperienza parti-
colare. Ha, cioè, incontrato l'ulti-
ma dei nativi della Patagonia,
dell'antica stirpe Yaghan, popola-
zione dei nativi dell'estremo sud
cileno. Cristina Calderon è stata
dichiarata patrimonio umanita-
rio dall'Unesco nel 2006: dopo di
lei, scompariranno una lingua ed
una cultura millenaria.
Elena Bellantoni presenterà la vi-
deo installazione sull'incontro
con la Calderon realizzato per do-
cumentare il dialogo con «l'al-
tro», lo sforzo da parte dell'artista
di creare un percorso tra due mon-

di così lontani spazialmente e cul-
turalmente.
Questo colloquio non vuole defi-
nire il diverso, ma semplicemente
lasciarlo essere, attraverso i rac-
conti, le storie e i sorrisi silenziosi

Ulti ma dei nativi
della Patagonia , è riconosciuta
patrimonio deLL'Unesco

della Calderon. La posizione che
l'artista ha scelto di assumere è
quella dell'ascolto e dell'apprendi-
mento, anche attraverso la costru-
zione di un Abbecedario nel qua-
le ha trascritto ogni parola Ya-
ghan in tre lingue differenti: spa-

gnolo, italiano e il linguaggio del-
le immagini. L'Abbecedario è
dunque strumento d'indagine pri-
vilegiato per stabilire un primo
dialogo con Cristina Calderon, di-
viene il terreno nel quale avviene
lo scambio, in cui Elena si pone
ad apprendere.
In questo viaggio epistemologico,
che comprende il valore di una
cultura millenaria, Bellantoni ri-
conosce la sua responsabilità, arti-
stica, politica ed etica allo stesso
tempo. Entra nel vocabolario di
Cristina Calderon, cerca di condi-
viderlo e tramandarlo.
L'incontro con Elena Bellantoni
sarà accessibile alle persone sorde
grazie ad un servizio di interpreta-
riato in lingua dei segni italiana, a
disposizione da Mason Perkins
deafness fund.
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